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sentono apparentemente infinite possibilità ma che, in qualche modo, rendono difficile esser o 
ragionare fuori dagli schemi. 

Nonostante questa premessa piuttosto negativa i due studiosi cercano, soprattutto, di ana-
lizzare i mutamenti dovuti alle tecnologie per potervi interagire. Rimangono infatti fermi nella 
loro convinzione che la rivoluzione tecnologica (e culturale) porti a mutamenti nei percorsi di 
crescita non necessariamente negativi, solo diversi: e interagire con le diverse modalità è una 
sfida. La sfida di oggi è comprendere se un giovane sia app-dipendente o app-attivo.  

Tre sono le fondamentali aree dell'esistenza degli adolescenti prese in considerazione da 
Gardner e Davis: l'identità, l'intimità e l'immaginazione. Con la loro ricerca, gli autori trattano 
quali siano gli inconvenienti delle app, che possono squilibrare il senso d'identità, incoraggiare 
relazioni superficiali con il prossimo e ostacolare l'immaginazione. Gli studiosi non mancano di 
sottolineare i vantaggi, spesso enormi, che le app portano: possono promuovere una forte 
identità, consentire relazioni profonde e stimolare la creatività. Possono essere un freno o uno 
stimolo. La questione, dunque, sta nel saper andare oltre le modalità prestabilite di utilizzo e 
nell'introdurre una pedagogia della tecnologia per insegnare come e cosa trarre al meglio dal 
mondo digitale, e come difendersi. 
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